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La figura 1 mostraLa figura 1 mostra una superficie isofona (> 70 dBA) che non tiene
conto della topografia e dell'altezza degli edifici.

La figura 2 mostra una superficie isofona (> 70 dBA) che tiene conto
della topografia e dell'altezza degli edifici. Sono così facilmente
riconoscibili i punti non raggiunti dal segnale d'allarme.

ALLARME

Potenziamento della rete d'allarme
UFPP. L'Ufficio federale della protezione
della popolazione (UFPP) rinnova e

potenzia la rete svizzera d'allarme in
collaborazione con i Cantoni. Per le

pianificazioni si avvale di un nuovo
strumento informatico, adottato dopo
il successo del progetto pilota svolto
nel Canton Ginevra.

I
piani di rinnovamento e potenziamento della

rete d'allarme contemplano tutti i tipi di

sirene approvati dall'UFPP. Finora le pianificazioni

hanno attribuito scarsa importanza alla

propagazione del suono ed alla sovrapposizione

dei raggi d'azione delle sirene vicine
(solo per raggi d'azione dipendenti dalla
potenza sonora). Sono stati trascurati parametri
fondamentali come la direzione delle sirene,
la propagazione del suono in funzione delle

frequenze emesse e gli effetti della topografia
e delle costruzioni.

Il nuovo strumento informatico tiene conto
anche di questi parametri. Moltiplicando la

superficie coperta dal suono percettibile di

una o più sirene con la relativa densità
demografica, è possibile stimare gli abitanti
raggiungibili dal segnale d'allarme. Per garantire
che il segnale venga udito, all'aperto il livello

sonoro deve superare la soglia di 70 dBA. Lo

strumento informatico calcola le cosiddette

superfici isofone (> 70 dBA) e rappresenta
graficamente le superfici sufficientemente

coperte dai segnali d'allarme.

Circa 600 nuove sirene fisse

Lo strumento informatico permette inoltre

una valutazione uniforme dei piani d'allarme
a livello nazionale e quindi di contenere i

costi per il potenziamento della rete. L'UFPP

parte dal presupposto che una sirena fissa

deve dare l'allarme ad almeno 100 persone.
Finora le sirene fisse erano prescritte a partire
da 200 abitanti. In tutta la Svizzera verranno
quindi installate circa 600 nuove sirene fisse

e sirene combinate (adatte per dare l'allarme

generale e l'allarme acqua). A media scadenza

verranno sostituiti anche i vecchi impianti.
I piani cantonali d'allarme costituiscono la

base per i lavori. Visto che il potenziamento
della rete delle sirene viene realizzato Cantone

per Cantone, anche la pianificazione
spaziotemporale dei lavori viene elaborata per ogni

singolo Cantone. È tuttavia possibile pianificare

i lavori anche per territori più piccoli
come Comuni o Regioni. Il nuovo strumento
informatico si presta sia per la pianificazione
che per la valutazione dei progetti.

Successo del progetto pilota
L'elaborazione del piano d'allarme per il

Canton Ginevra ha fatto da progetto pilota.
Visto il suo successo, l'UFPP ha adottato
ufficialmente lo strumento informatico. La sua

applicazione presuppone però la disponibilità
di dati digitali aggiornati relativi alla morfologia

del terreno. Questi vengono progressivamente

rilevati per tutta la Svizzera entro la

fine del 2005. D
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